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Bando per la presentazione e il finanziamento dei 
Progetti Esplorativi di Ricerca 

 
Art. 1 - Definizioni 
Per “progetto esplorativo” si intende un progetto, presentato da un gruppo di ricercatori 
dell’Università di Pisa, proposto nei modi definiti dal presente bando. 
Per “progetto esplorativo dipartimentale” si intende un progetto che prevede l’assegnazione di risorse 
esclusivamente a un singolo dipartimento. 
Per “progetto esplorativo interdipartimentale” si intende un progetto che prevede l’assegnazione di 
risorse ad almeno due dipartimenti. 
Per “ricercatori” ai fini del presente bando si intende il personale strutturato dell’Università di Pisa 
(PO, PA, RU, RTD-B, RTT, RTD-A). Gli RTD-A con contratto in scadenza prima del 31 dicembre 2027 
non possono assumere il ruolo di coordinatore di progetto o di referente per i progetti 
interdipartimentali. 
 
Art. 2 – Finalità del bando 
Scopo del bando è supportare la progettualità della comunità scientifica dell'Università di Pisa nella 
identificazione di tematiche di ricerca emergenti, a forte impatto sociale, che richiedono contributi 
innovativi e interdisciplinari. 
I progetti finanziati potranno costituire la base per futuri sviluppi e collaborazioni. 
 
Art. 3 - Budget 
Ai fini del presente bando è stanziata sul bilancio di ateneo la somma complessiva di € 1.800.000,00, 
come voce derivante dalla Programmazione Triennale 2024-2026 per € 1.281.500,00 e dal budget 
degli investimenti per € 518.500,00, riservando una quota per i costi relativi alla selezione previsti 
all’art. 7. 
Tale somma è suddivisa per ciascun dipartimento secondo la tabella in allegato, che costituisce parte 
integrante del presente bando, determinata sulla base dei ricercatori in servizio al 1° gennaio 2026 
presso ciascun dipartimento. 
Il finanziamento di ateneo per i progetti esplorativi dipartimentali è compreso tra € 15.000,00 e € 
30.000,00. Nel caso di progetti esplorativi interdipartimentali, il finanziamento di ateneo per singolo 
gruppo di ricerca dipartimentale è compreso tra € 15.000,00 e € 30.000,00. Nella richiesta deve essere 
indicata la quota e il referente scientifico per singolo dipartimento. 
Per ciascuno dei dipartimenti finanziati la quota minima di costo per materiale inventariabile è pari al 
29% del finanziamento richiesto. 
 
Art. 4 - Soggetti ammissibili alla chiamata di progetti esplorativi 
I progetti esplorativi possono coinvolgere ricercatori afferenti ad un solo dipartimento (progetti 
esplorativi dipartimentali) o a più dipartimenti (progetti esplorativi interdipartimentali). 
Ciascun ricercatore può partecipare a un unico progetto esplorativo. 
Possono partecipare anche ricercatori esterni (PO, PA, RU, RTD-B, RTT, RTD-A o figure equivalenti) 
appartenenti ad altre università o enti di ricerca, a condizione che la loro partecipazione non implichi 
costi e/o trasferimenti di risorse per l’Università di Pisa. 
 
Art. 5 – Proposta progettuale 
La proposta progettuale deve includere i seguenti elementi: 
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 Tipologia di progetto (progetto esplorativo dipartimentale, progetto esplorativo 
interdipartimentale) 

 Titolo del progetto e acronimo 
 Coordinatore del progetto (nome e cognome, ruolo, afferenza) 
 Referente per singolo dipartimento nel caso di progetti esplorativi interdipartimentali 
 Dipartimenti coinvolti 
 Durata del progetto (massimo 24 mesi), con indicazione della data di inizio proposta 
 Lista nominativa ricercatori interni e relativo impegno sul progetto (in mesi persona) 
 Eventuali ricercatori esterni e relativo impegno sul progetto (in mesi persona) 
 Eventuale personale tecnico, amministrativo e bibliotecario coinvolto nel progetto 
 Obiettivi del progetto con particolare riferimento ai criteri di cui all’art. 9 
 Contributo scientifico dato da ciascun dipartimento nei progetti interdipartimentali 
 Attività da svolgere con particolare riferimento ai criteri di cui all’art. 9 
 Costo totale del progetto (con indicazione del costo di ciascun dipartimento nel caso di 

progetto interdipartimentale) 
 Finanziamento richiesto all’Ateneo 
 Quota del finanziamento richiesto investita in materiale inventariabile (con indicazione del 

costo di ciascun dipartimento nel caso di progetto interdipartimentale) 
 Eventuale co-finanziamento esterno 
 Eventuali suggerimenti di membri della Commissione di selezione 

 
Art. 6 – Modalità di presentazione candidature 
È aperto un avviso per progetti esplorativi con inizio dalla data di sua emanazione e termine lunedì 30 
marzo 2026 alle ore 12,00. Le proposte progettuali saranno sottoposte attraverso la compilazione del 
form disponibile alla pagina: https://forms.cloud.microsoft/e/x4eQpuqxUh . 
 
Art. 7 - Commissione di selezione 
Con decreto del Rettore è nominata una Commissione di selezione dei progetti. La commissione è 
composta da un’adeguata rappresentanza per ciascuno dei sei settori culturali di cui all'art. 13 dello 
Statuto. 
Allo scopo di assicurare i criteri di etica e integrità, nonché di trasparenza e indipendenza 
raccomandati dall’iniziativa internazionale CoARA1 i membri della Commissione sono scelti tra 
docenti e ricercatori di chiara fama, esterni all’Università di Pisa. 
I membri sottoscrivono un’apposita dichiarazione di assenza di conflitti di interesse e di adesione ai 
principi generali raccomandati da CoARA. 
I membri della Commissione nominano al proprio interno un Coordinatore e un Segretario. 
Ai membri della Commissione è riconosciuto un gettone di presenza. 
 
Art. 8 - Selezione dei progetti 
La commissione di selezione si adeguerà ai criteri generali di valutazione ex ante dei progetti 
raccomandati dalla iniziativa CoARA. 
La valutazione si conclude con una graduatoria per ciascun dipartimento, contenente i corrispondenti 
progetti dipartimentali e le componenti relative al dipartimento stesso dei progetti interdipartimentali. 
Nel caso che un progetto interdipartimentale riceva valutazioni differenziate nelle diverse graduatorie 
dipartimentali a cui partecipa, e che una o più valutazioni siano tali da rendere il progetto non 

 
1 In particolare, i seguenti principi base: 
Comply with ethics and integrity rules and practices, and ensure that ethics and integrity are the highest priority, never compromised 
by any counter-incentives. Verify before or during assessment that the highest standards of general and research- specific ethics and 
integrity are met. Value methodological rigour to guard against sources of bias, and promote extended forms of professional and 
scientific integrity, showing adherence to moral standards of conduct, and include behaviours such as early sharing of research data 
and results, building on the work of others, and subjecting oneself to critical external validation. 
Ensure independence and transparency of the data, infrastructure and criteria necessary for research assessment and for 
determining research impacts; in particular by clear and transparent data collection, algorithms and indicators, by ensuring control 
and ownership by the research community over critical infrastructures and tools, and by allowing those assessed to have access to 
the data, analyses and criteria used. 

https://forms.cloud.microsoft/e/x4eQpuqxUh
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finanziabile in alcune di queste graduatorie, la commissione propone un finanziamento parziale delle 
sole componenti dipartimentali sopra soglia di finanziabilità nei rispettivi dipartimenti. 
La commissione, con giudizio motivato, potrà stabilire la non ammissibilità di alcuni progetti. 
La commissione termina i lavori entro 3 (tre) mesi dalla prima riunione. Eventuali proroghe potranno 
essere stabilite su motivata richiesta. 
 
Art. 9 - Criteri di selezione 
La commissione valuta le schede progetto con particolare riferimento ai profili esplicitati nella 
narrativa seguente: 

a. Qualità scientifica del progetto 
Per qualità scientifica della ricerca si intendono i criteri di originalità, rigore metodologico e 
impatto sulla comunità scientifica, consolidati nella prassi valutativa nazionale e 
internazionale. 

b. Sfide sociali 
I progetti esplorativi dovranno caratterizzarsi per una spiccata proiezione esterna, essendo 
centrati intorno a grandi sfide della contemporaneità. La dimensione di sfida (“challenge”) 
non dovrà avere connotazione puramente retorica o essere una forma di auspicio, generoso 
ma debole sul piano concettuale. I progetti dovranno indicare in che modo le sfide sociali 
potranno essere affrontate sulla base dei risultati della ricerca, sia nel breve-medio che nel 
lungo termine. Le modalità di interazione con la società e con gli interlocutori delle sfide 
dovranno essere indicate in dettaglio. 

c. Valore aggiunto 
I proponenti dovranno motivare in che modo lo sviluppo di un progetto esplorativo di ateneo e 
il finanziamento aggiuntivo potranno determinare un effettivo aumento delle capacità di 
ricerca e di proiezione esterna. In particolare, si tratterà di indicare quali risorse ritenute 
cruciali per lo svolgimento della ricerca sarebbero accessibili con un progetto esplorativo, 
generando una addizionalità rispetto alle fonti ordinarie di finanziamento. Il valore aggiunto 
dovrà anche essere dimostrato rispetto alla capacità di proiezione esterna sulle sfide sociali. 

d. Sinergia scientifica tra le discipline 
I progetti esplorativi non sono un canale di finanziamento alternativo rispetto al finanziamento 
ordinario. Devono promuovere e sostenere forme innovative di collaborazione tra discipline e 
metodi di ricerca, sulla base di genuini e sfidanti problemi scientifici, la cui soluzione richiede 
sforzi prolungati e originali da parte di ricercatori provenienti da diverse esperienze. Anche in 
questo caso l’effettivo valore della sinergia scientifica non dovrà essere invocato o evocato, 
ma dettagliato dal punto di vista del metodo e delle forme di collaborazione. 

La commissione di valutazione, a parità di giudizio sui profili sopra espressi, potrà stabilire eventuali 
criteri di premialità in riferimento a: 

e. presenza di coordinatori di progetto nelle fasi iniziali della carriera (RTD-B, RTT); 
f. valorizzazione di politiche di genere; 
g. coinvolgimento del personale tecnico-amministrativo-bibliotecario. 

 
Art. 10 - Gestione del finanziamento 
Il finanziamento di ateneo viene trasferito al dipartimento del coordinatore del progetto esplorativo 
dipartimentale e di ogni referente nel caso di progetto esplorativo interdipartimentale, che ne assume 
la responsabilità scientifica. 
La durata massima dei progetti è 24 mesi dal loro inizio. Entro tale data il budget dovrà essere 
utilizzato mediante costi sostenuti e regolarmente registrati (fattura, notula, DCE o documenti 
equivalenti), mentre il costo inventariabile dovrà essere impegnato entro il 31 dicembre 2026. 
Nel caso di partecipazione di RTD-A si dovrà tenere conto della rendicontabilità delle attività rispetto 
a impegni già definiti in altri progetti. 
Nel caso in cui si renda disponibile un ulteriore finanziamento entro i termini di validità del presente 
bando, l’Ateneo si riserva di integrare la dotazione iniziale, comunicandola prontamente, anche ai fini 
dello scorrimento delle graduatorie di merito determinatesi. 
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Art. 11 - Relazione scientifica e rendiconto economico 
La relazione scientifica e il rendiconto economico devono essere prodotti entro due mesi dal termine 
dei progetti. 
Eventuali pubblicazioni dovranno riportare la seguente dicitura: 
(in inglese) "This work is supported by the Università di Pisa and Ministry of University and Research 
under the "PRO3 – Programmazione triennale 2024-2026”  

oppure 
(in italiano) "Il presente lavoro è stato finanziato dall'Università di Pisa e dal Ministero dell’Università 
e delle Ricerca per mezzo dei fondi "PRO3 – Programmazione triennale 2024-2026”. 
Il rendiconto economico dà conto dei costi sostenuti e della loro inerenza al progetto finanziato. 
 
Art. 12 - Open access  
Ciascun componente del gruppo di ricerca garantisce l'accesso aperto (almeno in modalità green 
access) ai risultati ottenuti e ai contenuti delle ricerche oggetto di pubblicazioni scientifiche 'peer-
reviewed' nell'ambito del progetto, secondo quanto previsto dall’art.4, commi 2 e 2 bis, del decreto 
legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112 e dal 
Regolamento per la promozione dell’accesso aperto ai risultati della ricerca scientifica in attuazione 
dell’art. 4, comma 2 del DL 8 agosto 2013, n. 91 dell’Università di Pisa. 
Restano impregiudicati tutti gli eventuali obblighi di riservatezza o di tutela dei dati personali. 
I componenti del gruppo di ricerca sono peraltro esentati dall’obbligo di assicurare l'accesso aperto 
a parti specifiche dei propri dati di ricerca se questo dovesse compromettere il raggiungimento del 
principale obiettivo della ricerca stessa. 
 
Art. 13 - Pubblicità del bando 
Il presente bando e gli allegati sono pubblicati sul sito di Ateneo nella sezione 
https://www.unipi.it/ricerca/sostegno-e-incentivi-di-ateneo/ . 
 
Art. 14 - Responsabile del procedimento 
Ai sensi di quanto disposto dall'art. 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, il responsabile del 
procedimento di cui al presente bando è il dott. Mauro Bellandi, Dirigente della Direzione Ricerca e 
Valorizzazione delle Conoscenze - Università di Pisa - Lungarno Pacinotti, 44 - Pisa, e-mail 
progetti.esplorativi@unipi.it . 
 
Art. 15 - Trattamento dei dati personali 
Il trattamento dei dati personali è disciplinato dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 “Regolamento generale sulla protezione dei dati” 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 4 luglio 2016, dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
“Codice in materia di protezione dei dati personali”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 luglio 
2003 e dal Regolamento per la protezione dei dati personali dell’Università di Pisa emanato con 
Decreto Rettorale n. 866/2019 del 27/05/2019. I dati personali trasmessi sono trattati esclusivamente 
per le finalità di gestione del presente bando. La Direzione Ricerca e Valorizzazione delle Conoscenze 
si impegna a non divulgare il contenuto delle proposte di progetto a terzi e a tutelare la confidenzialità 
di tutto quanto ivi indicato. 
 
Art. 16 - Norma di rinvio 
Per quanto non espressamente previsto, valgono, in quanto applicabili, le disposizioni previste dalla 
normativa citata nelle premesse del decreto rettorale che emana il presente bando, dalle leggi e dalla 
normativa universitaria vigenti. 
 
 
 
 
Lista Allegati 
 
Allegato A – Ripartizione del budget 
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